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IV DOMENICA DI AVVENTO 

PREGARE CON 
IMMAGINE & PAROLA 

 
 

 

ABBIATE FIDUCIA 

http://www.paoline.it/blog/liturgia/1980-abbiate-fiducia-iv-domenica-di-avvento.html
http://www.paoline.it
http://www.paoline.it/articolo/tag/iep anno b.html
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ASCOLTA LA PAROLA 
 

Ecco la serva del Signore:  

avvenga per me secondo la tua Parola. 
 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1,26-38) 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallegrati, piena di 
grazia: il Signore è con te". A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla 
è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei. 
 
 

RIFLETTI CON LA PAROLA E L’IMMAGINE 
 

LO STUPORE 
Questa domenica abbiamo il vangelo 
dell’annunciazione. Immagino che 
Maria, giovane, si sarà un po’ 
spaventata di fronte a questa 

rivelazione. Avrà sentito tante volte dalle Scritture 
l’annuncio che il Messia doveva venire, e doveva 
venire attraverso una giovane di Nazaret, ma 
sicuramente non avrebbe pensato mai che poteva 
essere proprio lei!  
 

 

L’ANGELO 
Qui, ho disegnato un’immagine simbolica dell’angelo, come un fiotto di luce radiosa: 
Gabriele portavoce del Signore. Ho cercato di rappresentare Maria, non solo che vede 
l’angelo, ma anche che sente la Parola di Dio… così vera che il Verbo si incarna in lei. 
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Questo perché l’obbedienza è soprattutto un atto di 
ascolto… e dunque permette di accogliere la volontà 
di Dio per lei. Nell’immagine, Gabriele è splendente 
di luce… luce della verità, luce di cielo, di Dio, che 
rompe l’ombra del quotidiano e rivela la storia… tutto 
gira in torno a questo momento… tutto il passato e 
tutto il futuro.  

 

IL LIBRO, IL QUADRO, LA PORTA 
Sul pavimento abbiamo un libro aperto, e sul muro 
un’immagine di gigli – simbolo di purezza e di Maria, 
regina degli angeli. Maria è vestita di colore verde, per 
significare che è della terra, umana come noi. La porta 
aperta ricorda che questo messaggio era buona notizia 
non solo per Maria, ma per tutto il mondo. L’angelo 

annunzia il suo messaggio non sottovoce, nell’ orecchio di Maria, ma come se la 
abbracciasse con fasci di luce: dalla sua bocca, infatti, proviene un’esplosione di luce. È 
una buona notizia che ora Maria deve condividere, con cuore aperto, e lo farà quando 
andrà a visitare Elisabetta.  

Elaine Penrice 

PREGHIERA 

Vergine del sì 
O Vergine di Nazaret, 
rendimi disponibile alla Parola, 
togliendo da me gli ostacoli, 
rendendomi attivo nella ricerca, 

delicato nella custodia, 
sollecito nell’attuazione. 

O Vergine del Sì, 
fa’ che anch’io pronunci  
il mio sì generoso e fiducioso 
perché anche in me 
il Verbo si faccia carne, 
perché la mia vita sia 
vita di discepolo,perché chi mi incontra 
possa trovare nelle mie parole 
un segno rassicurante  
dell’amore di Dio per lui, 
per ogni uomo. Amen 

Franco Manenti 

 


